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8. La procedura di copia

Antonella Rovere

Alla produzione di copie di documenti dotati di un valore giuridico il più vicino
possibile all’originale – che significa in primo luogo poter essere prodotte e accolte
in giudizio – gli organi di governo del Comune rivolgono una particolare attenzio-
ne, assumendosi un ruolo fondamentale nella loro convalidazione.

Pur all’interno di un panorama documentario non particolarmente ricco per
quanto riguarda il numero di copie autentiche conservate e soprattutto ridotto in
sostanza al solo ambito ecclesiastico, si manifesta immediatamente l’assoluta preco-
cità di Genova anche nei confronti delle procedure di convalidazione. Già dal 1144
appaiono infatti le prime copie che, come il giurista bolognese Rolandino de Passag-
geri teorizzerà solo oltre un secolo dopo, ottengono valore giuridico unicamente
grazie all’intervento della pubblica autorità.

Al riguardo è difficile stabilire se e quanto peso questa indubbia precocità
manifestata dalla documentazione genovese possa aver avuto sull’evoluzione delle
procedure autenticatorie e sulla stessa dottrina giuridica, ma di certo essa risulta
tanto più evidente ed eccezionale se messa a confronto con il coevo panorama
italiano abbastanza piatto, uniforme e fortemente ancorato a forme caratteristiche
dei secoli precedenti, in cui le copie sono affidate al solo notaio sia per la scrittu-
razione sia per l’autenticazione.

Si tratta dunque di un altro segnale di un Comune che si assume la globalità
del controllo della documentazione affidando ai professionisti, ai quali si rivolge
per la loro preparazione tecnico-giuridica, solo il compito e la responsabilità di
scrivere il testo della copia e di redigere il verbale del processo di autenticazione.
In esso si dà conto di tutta la procedura seguita: si può così ricostruire che il
momento iniziale è rappresentato dalla richiesta di poter avere copia di un ben in-
dividuato documento, avanzata dagli interessati ai consoli – in particolare a quelli
dei placiti, incaricati di amministrare la giustizia –, che doveva essere supportata
da valide ragioni e argomentazioni, ad esempio perché le due parti avevano un
unico originale oppure perché si temeva che un atto di particolare importanza re-
datto in un unico esemplare potesse deteriorarsi o andare perduto, soprattutto nel
caso di impossibilità ad averne un altro. È probabile che il primo atto consolare suc-
cessivo fosse il mandato ovvero la richiesta, in alcuni casi forse anche solo verbale, a
un notaio di procedere all’operazione di copiatura del documento.
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Probabilmente solo dopo aver preso visione del testo della copia e averne
constatata la perfetta corrispondenza con l’originale i consoli procedevano al
pronunciamento del lodo con cui attribuivano alla copia un valore pari a quello
dell’originale, in forza della loro autorità, ottemperando così ad un impegno cui
erano tenuti, come si legge in alcuni lodi, da una disposizione statutaria, della
quale purtroppo non abbiamo traccia nelle compilazioni pervenuteci, il che ci im-
pedisce di sapere se l’intervento legislativo era limitato a regolamentare gli obbli-
ghi dei consoli o riguardava l’intero procedimento di redazione e autenticazione
delle copie.

Alla procedura descritta, che risulta stabilmente osservata, non corrisponde
un altrettanto costante ricorso a un unico formulario da parte dei notai, che al
contrario utilizzano verbali di autenticazione articolati in forma diversa nella
struttura, anche se identici nel contenuto, riportando sempre tutte le fasi attra-
verso le quali si sviluppa il procedimento finalizzato a garantire alla copia credibi-
lità e valore giuridico.

Si rende necessaria un’ultima considerazione per meglio comprendere alcune
delle schede che seguono: la scritturazione del più antico registro della curia arcive-
scovile – che deriva da uno più antico (pervenuto in soli 27 fogli) e trasmette la
maggior parte delle copie conservate – era stata affidata a uno scrittore molto prepa-
rato dal punto di vista delle capacità grafiche, ma sicuramente non un notaio, dal
momento che ha riportato tutti i verbali di autentica presenti nell’antigrafo, omet-
tendo però le sottoscrizioni dei notai, che avrebbero potuto fornirci, in qualche ca-
so, informazioni utili alla comprensione di alcune anomalie � 2.

Bibliografia: ROVERE 1997a.
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8.1

1161 giugno 8, in palacio Ia-
nuensis archiepiscopi (copia di do-
cumento del maggio 1103)

ASGe, Archivio Segreto 1508, n. 64.

Edizione: Santo Stefano, I, nn. 99, 138.

L’unica copia autentica non
conservata attraverso registri, ma
scritta su una singola pergamena,
purtroppo piuttosto danneggiata,
tramanda un livello, ovvero la loca-
zione di un terreno situato in Val
Bisagno concessa nel maggio 1103
dal monastero di Santo Stefano ai
fratelli Guglielmo e Bianco e ai loro
discendenti, rogata dal notaio Bo-
nafossus e sottoscritta anche dal-
l’abate del monastero Ansaldo.

La copia è scritta dal notaio
Ogerio che nella sottoscrizione
mette in evidenza due elementi. Di-
chiara infatti di avere copiato il te-
sto del documento e di averlo fatto
per ordine dei consoli: « Ego Oge-
rius, precepto suprascriptorum con-
sulum, transcripsi ». Sono però i
consoli stessi ad attribuire pieno
valore giuridico alla copia attraverso
un lodo che costituisce esso stesso
un documento, riportato da Ogerio
dopo il testo del livello e nel quale è
descritta la procedura seguita.

L’8 luglio 1161 tre degli otto
consoli dei placiti, deputati all’am-
ministrazione della giustizia, riuniti
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nel palazzo arcivescovile, stabiliscono che del livello debba essere fatta copia desunta
dall’antico documento. La richiesta di ottenere la copia, rilasciata per autorità dei con-
soli e scritta per mano di un notaio, era stata avanzata dall’abate di Santo Stefano, con
l’avallo di Ansaldo, figlio di Bianco, poiché il monastero e gli eredi di Guglielmo e
Bianco erano in possesso di un unico originale. Avendo ricevuto questa richiesta i
consoli, in osservanza a una disposizione statutaria e in forza della loro autorità, danno
mandato di eseguire una copia in tutto e per tutto identica all’originale, nichil addito
vel dempto, decretando che questa debba avere lo stesso valore dell’originale, come se
fosse stata scritta dallo stesso Bonafossus.

� In palacio Ianuensis archiepiscopi. Consules Guido de Laude, Willelmus Buferius, Lambertus
Philipi, Guidotus de Nigrone laudaverunt ut suprascriptum libellum exemplificaretur ad exemplum
antiqui. Quod vero ideo factum est quoniam abbas monasterii Sancti Stephani, postulavit ut ex aucto-
ritate consulum et manu publici notarii ipsum habere iuxta tenorem prioris eo quod comune videba-
tur ecclesie sue (videbatur ecclesie sue di lettura incerta) et heredibus Willelmi et Blanchi germa-
norum. Quod cognoscentes consules, quia huiuscemodi negotiis suam interponere auctoritatem
sacramento tenebantur, hoc ad exemplum prioris fieri fecerunt, nichil addito vel dempto, laudan-
tes per omnia istud eadem auctoritate et viribus ammodo niti (sic) sicut primum et tanquam esset
manu ipsius Bonafossi notarii prioris instrumenti conscriptum. Millessimo centesimo sexagesimo
primo, octavo die iunii, indictionis octave, eodem Ansaldo, filio Blanchi, hoc volente.

(SN) Ego Ogerius notarius, precepto suprascriptorum consulum, transcripsi.

Ego Anselmo de Cafara subscripsi.

� Ego Oto iudex subscripsi �.

8.2

Copia non datata di documento del 6 luglio 1083

ASGe, Manoscritti XCII, ff. 150v-151r.

Edizione: Registro, pp. 308-309.

L’apografo della raccolta documentaria in registro organizzata dall’arcivescovo
Siro tramanda una copia decisamente atipica e discordante rispetto all’uniformità del
coevo panorama, presentando una procedura e un formulario decisamente singolari.
Pur non essendo datata, risale presumibilmente, come molte altre, agli anni intorno
alla metà del XII secolo, sulla base dei dati cronologici relativi ai personaggi che vi
compaiono, ma sembra rappresentare una sperimentazione, di certo non collegabile
alla tipologia del documento, un livello con cui il vescovo Corrado, il 6 luglio 1083,
concede in locazione una terra in Domoculta, un documento quindi uguale ad altri
autenticati con il formulario consueto in quel periodo.
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Purtroppo l’assenza della sottoscrizione del notaio contenente la formula di
autentica, omessa dal redattore del registro, ci priva di informazioni importanti, che
avrebbero potuto fornirci qualche indicazione chiarificatrice � 2, 8.3.

Il notaio, del quale non possiamo conoscere il nome né la qualifica, descrive
quanto è avvenuto: la copia è stata trascritta da un libellum, ossia il contratto di



ANTONELLA  ROVERE

–  74  –

locazione, portato da Guglielmo Pevere, il figlio del locatario, Lanfranco Avvocato,
e da lui consegnato, anzi, viene detto esplicitamente, posto in mano all’arcivescovo
Siro, il quale glielo restituisce. Il tutto avviene alla presenza di tredici testimoni, di
cui sono elencati i nomi, tutti personaggi di spicco della vita cittadina, come Filippo
di Lamberto, Marchio iudex, il notaio Bonvassallo Caputgalli, Rubaldo scriba etc.

Non solo i contorni, ma l’essenza stessa della vicenda rimangono oscuri, anche
se risulta evidente il collegamento con la volontà dell’arcivescovo Siro di raccogliere
la documentazione relativa agli aspetti patrimoniali dell’episcopio. Non si conosco-
no le motivazioni che avrebbero portato alla realizzazione di una copia, seguendo
una modalità che si connota di sacralità attraverso l’autorevolezza e il prestigio di
cui gode l’arcivescovo. La spiegazione si può verosimilmente cercare nella natura
dell’antigrafo che forse non era un originale: il notaio parla infatti solo di un libel-
lum da cui deriverebbe la copia e non di un originale. L’arcivescovo tenendo il li-
bellum tra le mani avrebbe trasferito non solo alla copia, ma anche e soprattutto
all’esemplare da cui era derivata, le garanzie necessarie di credibilità e forza giuridica
insite nella sua persona. Tutto è avvenuto alla presenza di un gran numero di testi-
moni, sette dei quali sono stati presenti nel momento del passaggio del libellum da
Guglielmo alle mani del presule e viceversa, mentre sei lo hanno visto tra le mani di
Siro. Ogni gruppo era quindi tenuto a focalizzare l’attenzione su un singolo mo-
mento e la loro partecipazione è destinata a testimoniare quanto avvenuto, raffor-
zando l’attendibilità e gli effetti del rito che si è svolto davanti ai loro occhi.

Hoc est exemplatum a libello quem detulit Guilielmus Piper et posuit in manus domini Syri archiepi-
scopi et ipse dominus Syrus reddidit ei Guilielmo libellum, in presentia Philippi de Lamberto et Me-
ruli de Castro et Maraboti et Ingonis de Bulgaro et Boiamontis et Bonivasalli Caputgalli et Alexandri.
Et alii plures viderunt ipsum libellum in manus archiepiscopi, videlicet Otto iudex et Guiscardus de
Porta et Marchio iudex et Oglerius de Ripa et Rubaldus scriba et Anselmus canavarius.
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8.3

1144 gennaio (copia di documento del gennaio 1139)
ASCGe, Manoscritti 1123, f. 7r; ASGe, Manoscritti XCII, f. 31r.

Edizione: Registro, pp. 58-59.

Un frammento di modesta consistenza del più antico registro della curia arci-
vescovile (di cui venne fatta una trascrizione alla fine del XII secolo, grazie alla
quale è stato conservato il testo nella sua interezza, sia pur privo delle sottoscrizioni
notarili) tramanda ben 16 copie di lodi consolari relativi a diritti dell’episcopio
esemplate da Bonvassallo <Caputgalli>, che in tutte fa ricorso allo stesso formulario,
pur con qualche variante anche significativa come quella posta in apertura e relativa ad
un lodo del 1117 � 2.2.

Le copie sono state prodotte nel mese di gennaio 1144; il notaio Bonvassallo
dichiara di avere trascritto il documento per ordine di tutto il collegio dei consoli
dei placiti, che, attraverso un lodo, decretano che la copia debba avere la stessa uti-
litas, quindi la stessa possibilità di essere presentata in giudizio, dell’originale. Non
si fa menzione della richiesta avanzata dal presule, che evidentemente è sottintesa,
ma l’intervento dei consoli è presentato come una loro iniziativa di fare scrivere sul
registro queste copie alle quali attribuire, attraverso un lodo, pieno valore. Le copie
sono sottoscritte da due publici testes � 5.

(SN) Ego Bonusvasallus notarius, per preceptum (segue depennato suprascriptorum) consulum
Oglerii Venti, Guillelmi Lusii, Ugonis iudicis, Bonivasalli de Odone scripsi, qui laudaverunt hoc
eam utilitatem obtinere quam obtinet exemplar ad quod factum fuit. Millesimo CXLIIII°, mense
ienuarii, indictione VIa.

Ego Ansaldus de Auria subscripsi.

� Ego Marinus subscripsi.
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8.4

1157, in ecclesia Sancti Laurentii (copia di documento del 22 novembre 1155)
ASGe, Archivio Segreto 1509, n. 89.

Edizione: Santo Stefano, I, n. 133.

Giovanni scriba � 13 redige la copia di una locazione concessa dal monastero
di Santo Stefano e redatta dal suo maestro Giovanni � 13, significativa per la va-
lenza che acquisisce nel percorso verso soluzioni documentarie nuove compiuto dai
notai attraverso una serie di sperimentazioni.

Il collegio dei consoli dei placiti al completo gli conferisce mandato di estrarre
qualsiasi documento, non cassato, dai cartolari (quindi più d’uno) del suo maestro
Giovanni: quattro consoli decretano il 7 giugno 1157, il giorno successivo gli altri
quattro. Subito dopo il notaio provvede all’estrazione: nonostante un palese, e inso-
lito per Giovanni, errore di datazione (una discrepanza tra millesimo – 1156, in
completa dissonanza con la data del mandato – e anno indizionale), i nomi dei due
consoli indicati nella sottoscrizione riportano inequivocabilmente al 1157, quando
erano in carica, e la loro funzione, civium negociis providentes, può spiegare la scelta
di  ricordare quei due soli nomi e non l’elenco degli otto consoli che gli avevano
concesso la facoltà di operare.

Il formulario risulta inoltre piuttosto insolito: sia nei mandati, da lui stesso im-
breviati, sia nell’autentica definisce la redazione su cartolare exemplar, sostantivo
solitamente utilizzato per gli originali, e dice di avere trascritto e fatto copia (tran-
scripsi et exemplificavi) di quel testo. Sembra quindi che Giovanni consideri originale
la redazione su cartolare e, inevitabilmente, ciò che ne deriva una copia, in contrasto
con la pratica notarile e i dettami della dottrina giuridica, peraltro successivi di quasi
un secolo. Improbabile l’ipotesi che questo sia spia di un linguaggio non ancora pie-
namente controllato perché tutto il formulario e non l’uso di un solo termine ri-
porta alla consapevolezza da parte del notaio di stare eseguendo una copia.

Un altro aspetto deve tuttavia essere tenuto in considerazione. Si tratta del più
antico esempio di estrazione di un documento dal cartolare da parte di un notaio
che non ha prodotto l’imbreviatura; tutto ciò può aver suscitato qualche indecisione
sulla procedura da seguire. Può infatti non sembrare corretto mettere sullo stesso
piano originali scritti dallo stesso rogatario con quelli prodotti da un altro notaio e
allora si sceglie la strada di ricorrere a una semplice trascrizione dell’imbreviatura
alla quale tuttavia assegnare lo stesso valore giuridico che avrebbero copie dello stes-
so rogatario.
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L’uso di termini insoliti (descriptio, firmata, di difficile interpretazione e non
riferibili a un formulario successivamente utilizzato) può forse essere messo in rela-
zione con lo stesso imbarazzo e la conseguente ricerca di parole che al notaio dove-
vano sembrare adeguate, pur se inusuali.

Infine, considerato che il documento prodotto da Giovanni è, come sembra, una
copia fedele dell’imbreviatura (in quo pariter continebatur), ne consegue che nei più
antichi cartolari di cui si abbia notizia (peraltro di un notaio appartenente a una gene-
razione antecedente a Giovanni scriba) il testo del documento fosse già completo.

Hanc car(tam) ego Iohannes notarius transcripsi et exemplificavi ab exemplari quondam magistri
mei Iohannis notarii, in quo pariter continebatur. Hoc autem precepto et auctoritate consulum
Marchionis de Volta, Fredençonis Gontardi, qui civium negociis providentes, non minus omni
stabilitate niti sanxerunt exempla cartulariorum eiusdem quam si eius forent integra descriptione
firmata. Actum in ecclesia Sancti Laurentii, millesimo centesimo quinquagesimo sexto, VI idus
iunii, indicione quinta.

(SN) Ego Iohannes notarius exemplificavi ut supra.
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